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il coronavirus in provincia. ieri una vittima a savona, calano i ricoverati

Asl, 600 dipendenti senza vaccino
Ieri solo 16 i nuovi casi di contagio
Lettere di richiamo dell’azienda: chi rifiuta di immunizzarsi rischia cambio di mansioni e sospensione

SPAZIO

PLUS SP+

Sono circa 600 i sanitari (medici e 
infermieri) che non si sono ancora 
vaccinati e che tra qualche giorno 
riceveranno le lettere destinate al 
personale sanitario dell'Asl2 Savo-
nese. In caso di rifiuto alla vaccina-
zione, scatteranno le sanzioni pre-
viste dal decreto del governo. In 
base ad una stima dell'azienda sa-
nitaria, si tratta del 10% circa de-
gli operatori del settore, quindi ol-
tre 600 persone, mentre per i sin-
dacati di base si arriverebbe a cir-
ca 800 sanitari. Dopodichè il lavo-
ratore può essere sospeso senza re-
tribuzione. I sindacati prevedono 
di chiedere un incontro all'Asl per 
un esame della situazione e avere 
dati precisi. I sindacati chiedono 
che l'Asl segua prima il percorso 
previsto dalla normativa, ovvero 
destinare il dipendente ad un'al-
tra mansione. Per quanto riguar-
da i dati del Covid in provincia, ie-
ri altri  16 casi di  contagio e c’è 
un’altra vittima all’ospedale di Al-
benga. SERVIZI – P. 32-33

ROMANATO — P.33

CAMPAGNA VACCINALE

Questa settimana
le prime iniezioni
alla fascia 55-59
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ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«La situazione sta proseguen-
do nella direzione auspicata e 
prevista.  Anche  oggi  calano  
contagi , scendono significati-
vamente ospedalizzati e tera-
pie  intensive  e  prosegue  a  
buon ritmo la campagna vacci-
nale» il commento del presi-
dente della Regione Giovanni 
Toti  dei  dati  della  giornata.  
«Abbiamo concluso una riunio-
ne con il commissario Figliuo-
lo che ci ha confermato l’arrivo 
per la seconda metà di maggio 
e soprattutto per giugno di un 
numero di vaccini significativa-
mente superiore a quelli arriva-
ti fino ad oggi e aumenteremo 
la campagna vaccinale - ha det-
to ancora Toti - Sono già alcu-
ne decine di migliaia le preno-
tazioni della fascia di età 55-59 
anni e giovedì inizieremo con 

il call center per gli insegnanti, 
poi scenderemo ai cinquanten-
ni e poi aspettiamo indicazioni 
dalla struttura commissariale, 
ma da quel momento dovreb-
be essere liberalizzato il siste-
ma anche con l’avvio degli hub 
aziendali». Il presidente lo ha 
anche annunciato in consiglio 
regionale, rispondendo a un'in-
terrogazione: «Non appena il 
commissario Figliuolo in accor-
do con il governo deciderà che 
è arrivato il momento di vacci-
nare nei luoghi di lavoro, la Re-
gione Liguria è pronta a partire 
dal giorno successivo». Confer-
mato  che  verrà  applicata  la  
nuova  direttiva  che  prevede  
un maggiore intervallo tra pri-
ma e seconda dose dei modelli 
freeze  «che  ci  consentirà  di  
mettere in sicurezza più perso-
ne con la prima dose». L’inter-
vallo ridotto verrà mantenuto 

per casi particolari, come ultra 
vulnerabili con necessità di ini-
ziare terapie. 

Sono 128 i nuovi contagiati, 
il 3% dei 4224 tamponi mole-
colari effettuati, l’1,91% consi-
derando anche i 2466 test anti-
genici rapidi: il 3,17% e 1,94 
le percentuali di ieri. Sono sta-
te testate 1987 persone. I mor-

ti sono ora 4252, per altri 7 de-
cessi, 3 che risalgono ad apri-
le, 4 tra il 7 e il 10 maggio, ma-
lati dai 55 agli 80 anni. I positi-
vi scendono a 4450, 172 in me-
no, grazie a 293 guariti. 

I nuovi casi sono 29 in Asl 1, 
16 in Asl 2, 42 in Asl 3, 17 in 
Asl 4, 24 in Asl 5. I pazienti in 
isolamento  domiciliare  sono  
3222, 267 in meno, gli ospeda-
lizzati calano a 421, 18 in me-
no,  con  le  terapie  intensive  
che passano da 52 a 47, con un 
nuovo ingresso. I degenti so-
no 71 in Asl 1, 3 in meno, con 8 
in intensiva, 67 in Asl 2, 6 in 
meno, con 6 in intensiva, 71 al 
San Martino, 3 in meno, 17 in 
intensiva, 56 al Galliera, 2 in 
meno, 3 in intensiva, 2 al Gasli-
ni, 90 in Asl 3, di cui 4 in inten-
siva, 20 in Asl 4, 1 in meno, nes-
suno in intensiva, 44 in Asl 5, 3 
in meno, 9 in intensiva. Le per-

sone  in  quarantena  sono  
4272,  299  in  meno.  «Conti-
nuiamo a essere in vetta delle 
regioni per utilizzo delle dosi» 
ha sottolineato Toti: sono sta-
te somministrate 72.8815 do-
si, il 94% delle scorte. Ieri so-
no state vaccinate 10.718 per-
sone,  gli  immunizzati  sono  
259.064. E’ stato vaccinato il 
30,81% della popolazione, è 
immunizzato il 16,99, più del-
la media nazionale.

Per oggi sono previste altre 
riunioni delle Regioni «per ra-
gionare di nuovi criteri di mo-
nitoraggio più snelli». Sull'Rt 
interviene l'infettivologo Bas-
setti:« L'indice è vecchio. Va 
bene quando c'è una elevatissi-
ma circolazione di virus, oggi 
con i vaccini il paradigma con 
cui si affronta questa infezio-
ne è cambiato». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Viaggiava a bordo di un treno 
regionale senza biglietto e, no-
nostante i ripetuti inviti da par-
te degli altri passeggeri a met-
tersela, anche senza indossare 
la mascherina. Non contento, 
all’arrivo del convoglio nella 
stazione di Savona, ha anche fi-
nito per inveire contro gli ope-
ratori della protezione azien-
dale di Trenitalia e gli agenti 
della polfer intervenuti per ri-
portare la situazione alla cal-
ma.  Protagonista  del  movi-
mentato episodio, avvenuto la 

scorsa settimana, è un quaran-
tacinquenne, residente in pro-
vincia di Imperia, che presta 
servizio nel savonese come vi-
gile del fuoco ed è stato denun-
ciato per i reati di minacce e in-
terruzione di pubblico servi-
zio (perché il treno su cui viag-
giava è poi ripartito in ritar-
do). La discussione con il per-
sonale di Trenitalia è iniziata 
durante un normale control-
lo: quando l’uomo è stato sor-
preso a viaggiare nell’ultima 
carrozza del convoglio diretto 

a Genova senza biglietto ha in-
fatti sostenuto di poterlo fare 
proprio perché lui è un vigile 
del fuoco. In quel frangente, 
inoltre, nonostante i  ripetuti  
inviti da parte degli altri pas-
seggeri e del capotreno, si è an-
che  rifiutato  di  indossare  la  
mascherina. 

Quando il treno è arrivato 
nella stazione di Savona sono 
intervenuti gli agenti della pol-
fer, ma il quarantacinquenne 
ha continuato a dare in escan-
descenze riprendendo anche 

con il suo telefonino i poliziot-
ti e i ferrovieri. A nulla sono ser-
viti i nuovi inviti a collaborare 
e a regolarizzare la sua posizio-
ne: il vigile del fuoco ha conti-
nuato ad inveire contro tutti 

causando un ritardo nella ri-
partenza del treno. Gli agenti 
non hanno potuto fare altro 
che accompagnarlo nei loro uf-
fici e denunciarlo. O.STE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un poliziotto della polfer impegnato in un controllo su un treno

Ripartono, anche alla Ca-
sa dei Nonni di Carcare, 
le visite  parenti  in pre-
senza. E’  quanto hanno 
annunciato pochi giorni 
fa i responsabili della re-
sidenza protetta valbor-
midese,  che,  alla  luce  
delle ultime disposizioni 
ministeriali e con il mi-
glioramento della situa-
zione generale, ha potu-
to riaprire le porte ai pa-
renti degli ospiti, ovvia-
mente nel rispetto di un 
rigoroso protocollo di si-
curezza. 

«Si tratta di un piccolo 
grande passo, dal gran-
de significato simbolico, 
per una ritrovata norma-
lità,  che  ci  auguriamo  
possa permanere stabil-
mente - spiega, dalla Ca-
sa  dei  Nonni,  il  dottor  
Riccardo  Olivero  -.  La  
pandemia ha avuto infat-
ti un impatto molto forte 
nelle residenze protette, 
soprattutto a livello psi-
cologico. 

L’impossibilità  di  in-
contrare i propri cari, il 
necessario isolamento e 
la riduzione delle attivi-
tà di gruppo hanno pesa-
to molto sul senso di soli-
tudine degli anziani, so-
prattutto i più fragili. Al-
la  luce  della  riduzione  
dei contagi, e dell’inten-
sificazione delle vaccina-
zioni, dalla prima setti-
mana di maggio è stato 
invece possibile organiz-
zare delle visite in pre-
senza: una dimensione, 
ovviamente,  molto  più  
vicina alle esigenze de-
gli ospiti». Già nello scor-
so dicembre, per allevia-
re la difficile situazione, 
la residenza protetta di 
Carcare  aveva  creato  
una speciale area riser-
vata con cabine vetrate 
e microfonate, e ingres-
so  diretto  dall'esterno,  
per  consentire  incontri  
sicuri. Dalla scorsa setti-
mana, invece, la riaper-
tura, nel rispetto rigoro-
so  dei  protocolli  Alisa:  
necessaria la comprova-
ta vaccinazione del  pa-
rente con doppia dose, e 
almeno 15 giorni di de-
corso dalla somministra-
zione  della  dose  di  ri-
chiamo.  Durante  la  vi-
sta,  inoltre,  obbligatori  
il distanziamento di al-
meno un metro e l’utiliz-
zo di tutti i dpi. L.MA. —
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Sono molte le dosi di AstraZeneca ancora disponibili a causa delle rinunce dei primi giorni, ma in Liguria solo ieri sono state vaccinate oltre 10 mila persone

Liguria, calano positivi e ricoverati
Toti: a fine mese altri vaccini in arrivo
La prossima settimana prenotazioni per i cinquantenni. Partono anche gli hub aziendali
Ieri 29 nuovi contagi nell’Imperiese e 16 in provincia di Savona. 259 mila gli immunizzati

savona: l ’uomo e’ stato denunciato

Senza mascherina e biglietto sul treno
pompiere minaccia gli agenti della polfer

Il governatore Toti

CORONAVIRUS

carcare

Riprendono
le visite
alla Casa 
del Nonno

Tornano le visite in presenza
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savona . prenotati una settimana fa

Pfizer e Moderna, le dosi
per la fascia da 55 a 59 anni

Asl 2, in 600 senza vaccinazione
Scattano le lettere di richiamo
Il 10 per cento dei dipendenti rischia il cambio di mansione o la sospensione

I primi appuntamenti per i cin-
quantenni (fascia 55-59 anni) 
che da martedì potevano pre-
notarsi per la vaccinazione con 
Pfizer o Moderna sono già stati 
fissati per questa settimana. 

Si  accelera  la  campagna  
vaccinale con particolare at-
tenzione anche alle categorie 
dei fragili e ultra fragili. Dal 7 
maggio per i fragili under 60 
sono stati sbloccate le preno-
tazioni che avevano subito lo 
stop, un mese fa, a causa della 
sospensione  dell'Astrazene-
ca. Chi si era visto sospendere 
l'appuntamento,  in  questi  
giorni sta ricevendo un sms 
da Liguria Digitale con la nuo-
va data . Si sblocca anche la si-
tuazione per il personale del-
la scuola, anche questo fermo 

dopo  la  sospensione  dell'A-
strazeneca per gli under 60. 
Da domani mattina, a partire 
dalle  8,  potranno prenotare 
la vaccinazione chiamando il 
numero verde 800 938 818. 
Per  gli  ultravulnerabili,  che  
devono sempre essere segna-
lati  dal  medico  di  famiglia,  

non ci sarà più da aspettare la 
telefonata di Liguria Digitale 
per prenotare la somministra-
zione del vaccino, ma potran-
no fissare da soli  l'appunta-
mento, dopo che è stato sbloc-
cato il portale regionale. In-
tanto l'Asl ha potenziato ad ot-
to le squadre che si occupano 
delle vaccinazioni a domici-
lio,  con due  nuove  squadre  
composte da personale di Cai-
ro Salute.

Dalle 8 del 18 maggio sarà 
poi il turno delle persone tra i 
50 e i 54 anni (con Pfizer o Mo-
derna) che potranno prende-
re appuntamento al numero 
verde 800 938 818, il Cup, le 
farmacie o il portale regiona-
le prenotovaccino.regione.li-
guria.it 24 ore su 24 (tramite 
portale si può prenotare già 
dalle 23 del 17 maggio). 

A giugno sarà invece la vol-
ta dei quarantenni. Quelli di 
età compresa tra i 45 e i 49 an-
ni potranno prenotare dall'8 
giugno e quelli tra i 40 e i 44 
anni dal 15. E.R. —
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Arrivano gli «inviti» a vaccinarsi anche ai sanitari del San Paolo 

ELENA ROMANATO

SAVONA

Tra qualche giorno partiranno 
le lettere destinate il persona-
le sanitario dell'Asl2 Savonese 
e che ha deciso di non vaccinar-
si contro il covid 19. In caso di 
rifiuto alla vaccinazione scatte-
ranno le sanzioni previste dal 
decreto del governo. 

In base ad una stima dell'a-
zienda sanitaria si  tratta del 
10% circa degli operatori del 
settore, quindi oltre alle 600 
persone, mentre per i sindaca-
ti di base si arriverebbe a circa 
800 sanitari. Tra il personale 
che non si è ancora vaccinato 
non ci sono sarebbero solo ope-
ratori socio sanitari e infermie-
ri ma anche un consistente nu-
mero di medici. Fino a circa 
due mesi fa il personale sanita-
rio cosiddetto «no vax» era in-
torno al 20% del di quello che 
opera sul territorio, non solo 
negli  ospedali  e  ambulatori  
ma anche nelle strutture sani-
tarie, sociosanitarie e socio as-
sistenziali, sia pubbliche che 
private,  studi  professionali,  
farmacie e parafarmacie. Le li-
ste sono state redatte da Alisa 
incrociando i dati forniti dagli 
ordini  professionali  e  degli  
operatori sociosanitari con gli 
elenchi dei dipendenti dell'Asl 
e di e chi esercita la libera pro-
fessione. L'elenco completo è 
poi stato inviato all'Asl che do-
vrà inviare la lettera ( ma nel 
frattempo qualche operatore 
sanitario potrebbe essersi vac-
cinato con un ridimensiona-
mento del numero di nomi in 
leenco).

La  lettera  raccomandata  
verrà mandata tramite l'Asl2 
che sta preparando il testo in 
base alla lista ottenuta da Ali-
sa, ma che è in costante aggior-
namento a causa dei medici, 
infermieri e operatori sociosa-
nitari, che decidono di vacci-
narsi per non rischiare di do-
ver affrontare le conseguenze 
di quanto stabilito dal decreto 
del governo. In base alla legge 
a chi riceverà la lettera avrà 
cinque giorni di tempo per ri-
spondere.  Il  sanitario  dovrà  

mandare la documentazione 
che attesti l'inidoneità alla vac-
cinazione, con relativa motiva-
zione, oppure se è stata fatta 
la prenotazione o il soggetto 
ha deciso di vaccinarsi, l'invio 
della modulo attestante la vac-
cinazione o il modulo relativo 

all'appuntamento. In caso di 
mancato invio della documen-
tazione richiesta, allo scadere 
del tempo previsto l'interessa-
to viene invitato a sottoporsi 
alla  vaccinazione Sempre in  
base al decreto il datore di la-
voro deve verificare se è possi-

bile affidare al il lavoratore ad 
altra mansione che non preve-
da l’esposizione al rischio in se-
guito al contatto con i pazien-
ti, una regola imposta in parti-
colare per chi omette di vacci-
narsi per ragioni mediche. Do-
podichè il lavoratore può esse-
re sospeso senza retribuzione. 
Un tema delicato, che le orga-
nizzazioni  sindacali,  sottoli-
neando l'importanza della vac-
cinazione chiedono di discute-
re con l'azienda. 

I  sindacati  prevedono  di  
chiedere  un  incontro  all'Asl  
per un esame della situazione 
e avere dei dati precisi. In via 
generale le organizzazioni sin-
dacali chiedono che l'Asl se-
gua prima il percorso previsto 
dalla normativa, ovvero desti-
nare il dipendente ad un'altra 
mansione, invece di seguire la 
strada della sospensione sen-
za stipendio. —
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Confermata la convenzione 
tra l’Ambito territoriale 25, 
che vede Cairo come capofi-
la, e la società Cairo Salute 
srl.  La  convenzione  con  il  
Centro di Medicina di Grup-
po avrà un costo di 16.632 
euro l’anno, e si incentra sul-
le attività sanitarie e sociosa-
nitarie, come la continuità 
di cura e il Cupa, erogate ap-
punto dal Centro Sanitario 
territoriale  polifunzionale  
sia a Cairo, comprese le fra-
zioni  di  Bragno,  Ferrania,  
San Giuseppe e  Rocchetta  
Cairo, che a Dego e Piana Cri-
xia. La convenzione è riparti-
ta nel 2019 dopo una pausa 
l’anno precedente, come ri-
corda l’assessore ai Servizi 
sociali,  Maurizio  Briano:  
«Non  potendo  mantenere  
l’ampliamento di  orario di  
apertura al pubblico della se-
de cairese, finito il periodo 
di sperimentazione che ave-
va permesso un orario prati-
camente continuato, il Co-
mune, in cambio del contri-
buto ha ottenuto l’apertura 

di nuovi ambulatori periferi-
ci, o l’ampliamento di orario 
degli  esistenti.  Inoltre  l’e-
mergenza  Covid  ha  dimo-
strato l’importanza di poter 
contare su un simile centro 
che riunisce medici che si so-
no prodigati per venire in-
contro alle esigenze dei citta-
dini. Basti pensare alle ricet-
te:  l’organizzazione  messa  
in campo per disporre le ri-
cette dematerializzate a cui 
si è affiancato, nuovamente, 
il vecchio metodo della ca-
setta della posta per le ricet-
te cartacee come cortesia ec-
cezionale per chi, soprattut-
to anziani e senza un suppor-
to di parenti che possano aiu-
tarlo, ha dei problemi con in-
ternet. Ma penso anche alla 
campagna  vaccinazioni,  
con due squadre che le fan-
no a domicilio, e a molti altri 
aspetti che confermano l’im-
portanza di avere a Cairo, e 
per il nostro Ats, una realtà 
strutturata  ed  organizzata  
come Cairo Salute». M.CA. —
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servizi sanitari in valbormida

Il Comune conferma
la convenzione
con Cairo Salute

CORONAVIRUS

Avanza il piano dei vaccini

Tornano le visite nella sede di Cairo Salute
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